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annigente e molti equipaggi oltre i e3nnoni ;
dicr.e convenne ritornare ne’ primi quartieri,

cioé i Francefi nel Delfinato e gli Spagnuo-
li nella Savoja. Cosi termino quefto tenta-
tivo di paffar le 4lpi che coftc fei mefi di
preparativi ; € I’ efercito dovette fare un
cammino de’pilt penofiche immaginar fi pof-
fa per monti diferti , per anguftie ignote ,
per colli rapidiffimi , e che alla fine cofto
5. in: 6. mila uomini: eflendo tutto ter-
‘minato nell’incendio di due o tre .ville,
a vedere 1 trincieramenti nemici , e a ri-
tornare ftentatamente . dond’ erano parti-
ti fenza artiglieria , ‘e fenza i migliori ba-
gagli. : ;

Dall’ altra parte gli Auftriaci pareva che
pella Romagna  voleflero infeguire gli  Spa-
gouoli. Il Principe di Lobkowitz che ne
avea il comando avanzatofi fino a Cefena,
penfando  di andare per Savignano a Rimi-
ni dov’era il campo de’ fuoi nemici 5 vi
mando un corpo di Ufferi a difcacciare gli
Spagnuoli , che difendevano il Forte alla
tefta del loro ponte ful fiume ' Ronce 5 da
cai .gid Serano ritirati ; rompendo quello
e gli aleri ponti per ritardare il cammino
agli avverfarj. Finalmente i mofle anche I’
efercito Spagnuolo fino a Pefaro, dove fi
fortifico e vi flette per molto tempo, fe
guendo continuamente :piccole zuffe , che
- portarono vicendevoli perdite e wvittorie .
Ma nello fteffo tempo temendofi anche dal-
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